
 
   

 

GITA SOCIALE 

Uscita del  
1 agosto 2026 

Località 
River Trekking nel Canyon dell’Orrido di Botri 

Bagni di Lucca (LU) 

Accompagnatori: 
 

• VERONICA REGALIA 
              Cell.      338 9606530 
              E.mail:  veronicaregalia@gmail.com 

• MARCO PICOLLO 
              Cell.       342 5027675 
 

Appuntamento: 
Appuntamento: ore 05.45 

Hotel Mercure posteggio parallelo via Romairone 
Partenza ore 6.00 

 
Ingresso guidato al Canyon: ore 10.00 e 10.30 

(saremo divisi in due gruppi scaglionati di 30 min, salvo 
disposizioni diverse dell’ultimo minuto) 

 

 Mezzo di trasporto: 
auto proprie 

Dislivello: 
trascurabile 

Difficoltà: EE 
non è un’escursione di canyoning e non è richiesto 
saper nuotare. Tuttavia si cammina costantemente su 
terreno scivoloso e prevalentemente in acqua. 
 

Tempo di percorrenza: 
3,5 ore 

 

Note: risalita del corso del Rio Pelago. Escursione a 
piedi con una guida ambientale qualificata 

L’itinerario non prevede che ci si immerga nelle acque del 
rio, se non per gambe e piedi. 

Non è possibile al momento determinare quale sarà il livello 
dell’acqua del fiume ad inizio agosto. Al momento nel punto 

più alto è di circa 90 cm 
 

  

QUOTA A PERSONA: 

• € 20,00 per la guida ambientale e l’ingresso alla 
Riserva Naturale (più € 3 per noleggio casco per chi 
non avesse il proprio) 

• sono a carico di ogni equipaggio in auto le spese di 
pedaggio autostradale e benzina 

 

 

     

È richiesto un contributo di 2 Euro a partecipante per le spese 
organizzative.  
Eventuali non soci, per partecipare, dovranno attivare l'assicurazione 
CAI a richiesta entro il giovedì precedente l'uscita. Contattare gli 
accompagnatori per informazioni. 
Nota per le gite con auto private: Chi mette a disposizione la 
propria auto non pagherà le spese di viaggio, che saranno suddivise 
tra gli altri componenti del suo equipaggio (consigliato calcolo spese 
con ViaMichelin) 
 

 

Attrezzatura obbligatoria: Scarpe da trekking (non vecchie, altrimenti perdono la suola, meglio se coprono la caviglia), 
felpa, zainetto piccolo (che stia alto sulla schiena in modo da non bagnarlo), costume da bagno, cambio di scarpe e di 
vestiti. 
L’utilizzo dei bastoncini è fortemente SCONSIGLIATO, meglio avere le mani libere per aiutarsi nei movimenti 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO GIOVEDI’ 25 GIUGNO 
 

• chiamare o inviare messaggio (SMS o Whatsapp) o una Email ai capi gita indicando: nome, cognome e numero 
di cellulare.   

• UNA CAPARRA DI 10€ DEVE ESSERE VERSATA ENTRO IL 25 GIUGNO. SAREMO IN 
SEDE PER RACCOGLIERLA 

 



 
   

 

 

ACCESSO STRADALE: 
Autostrada A12 direzione Rosignano. A Viareggio prendere lo svincolo per Lucca/Firenze. Uscita Lucca Est e proseguire 
sulla viabilità cittadina prendendo la direzione per Bagni di Lucca e Abetone (SS12). Si supera il Ponte del Diavolo (o 
Ponte della Maddalena, sosta per breve visita) e si prosegue in direzione Barga sulla SR445. Prendere poi la SP56 della 
Val Fegana, Ponte a Gaio e Orrido di Botri. Rimanere sulla SP56 fino al Bivio per l’Orrido di Botri. 
Sul navigatore indicare come destinazione PONTE A GAIO (LU) 

 
 

 

         
 

ITINERARIO: 
L’Orrido di Botri è una spettacolare gola calcarea alle pendici dei monti Rondinaio e Tre Potenze con ripide pareti scavate 
in profondità dalle fredde acque dei torrenti Mariana e Ribellino, che si congiungono poi formando il Rio Pelago.     
Nel periodo estivo, quando la portata delle acque è minore e la temperatura un po’ più mite, è possibile risalirne il tratto 
finale, da Ponte a Gaio fino al Salto dei Becchi. Le impervie pareti dell’Orrido arrivano in alcuni punti fino a 200 m. di 
altezza, e da sempre costituiscono un sito di nidificazione ideale per l’Aquila Reale.    
 
La geologia del canyon dell’Orrido di Botri è uno dei suoi aspetti più affascinanti. La riserva si trova all’interno di un’area 
caratterizzata dalla presenza di rocce calcaree a cui deve la sua originalità e che si sono per lo più formate da 170 a 30 
milioni di anni fa in un ambiente marino. Nel tempo, la continua azione erosiva dell’acqua ha modellato il paesaggio, 
creando un canyon profondo e stretto. Il risultato è uno spettacolo naturale unico, dove le pareti di roccia si innalzano 
verticalmente per centinaia di metri sopra le acque del Rio Pelago.  
 
Ma l’Orrido di Botri non è solo un luogo di interesse geologico. La flora presente nel canyon è altrettanto affascinante. Qui 
si trovano più di 500 specie vegetali, alcune delle quali rare e protette. Tra le specie arboree troviamo il faggio, il carpino 
nero, l’orniello, il leccio in stazioni rupestri ben soleggiate e ancora aceri, salici, il tiglio selvatico, il maggiociondolo ed il 
tasso. Ma il vero tesoro della riserva sono le felci ed i muschi, le rare aquilegie e la Pinguicula, una piccola pianta 
insettivora che cresce sulle umide pareti del canyon. 
Il canyon dell’Orrido di Botri è inoltre un importante habitat per numerose specie animali, tra cui il lupo, il capriolo, la lepre, 
lo scoiattolo, la volpe, l’istirce, la puzzola e la martora. Presenti anche un piccolo gruppo di capre rinselvatichite 

 

 


